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Annexe C 4. 



L' attività del K. Osservatorio geodiiiaiiiico di Roeca 
di Papa daraiite il passato anno 1902. 



Per 

G. Agamennone, 

Diraltora d^l prtdeiio OaMrTaiorlo. 



Gli stranienti in azione nel 1902 erano i seguenti: 
Kg. esprime il peso della massa pendolare. 



Notazioni 



P. 



l\ 

I. 

Vi 

V, 



il periodo oscillatorio semplice della massa 

pendolare in senso orizzontale. 

il periodo oscillatorio semplice della massa 

pendolare in senso verticale. 

ringrandimento degli stili scriventi. 

la velocità abituale della zona di carta. 

la velocitai occasionale della zona di carta, o 

della lastra affumicata. 

A. Una coppia di colossali pendoli orizzontali (sistema liebeur- 
Paschwite, Kg. 60, P. 13« V«, I. 0, Vj 40 - 60 cm.) che scrivono 
sopra separati registratori. 

B. Microsismografo Vicentini (Kg. 100, P. 1",2; I. 60, V^ 30 cm.). 

C. Sismometrografo Agamennone a doppia velocità (Kg. 200, 
P. 2«, 3; I. 10, Vi 36 cm., V, 3000 cm.). 

D. Sismometrografo Brassart a 3 componenti ed a registrazione 
continua (Kg. 10, P. 1«, 1\ 0«,4, I. 10, V^ 18 cm.). 

E. Sismometrografo Brassart consimile, ma a registrazione occa- 
sionale su lastra affumicata (Kg. 10, P. 2M, Pv 1», I. 10, 
V, 4000 cm.). 

V. Macrosismometrografo Agamennone a 3 componenti e per forti 
terremoti (Kg. 1, P. e Pv = 2— 3», I. 1—2, V, 2500 cm.). 

G. Pendolo sismografìco Agamennone (Kg. 10, P. 2% 1, I. 6—7) 
a registrazione sopra un disco di vetro affumicato che si sposta 
a scatti. 

H. Numerosi sismoscopi ripartiti in tre gruppi distinti e cioè: 
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Il .gnippo I ò composto dei sismoscopi più delicati e segnata- 
mente di quello elettrico «Agamennone» a doppio effetto, di altro 
consimile «Cancani» ad effetto multiplo, del tremitoscopio «Agamennone» 
.ed infine d* un sismoscopio «Agamennone» a massa stazionaria di 
SOO kg. Tutti questi sismoscopi sono collegati elettricamente con il 
sismometrografo Agamennone (C)*). 

Il gnippo II è composto di tanti altri sismoscopi piuttosto antichi 
e meno sensibili de' precedenti. Essi sono, invece, collegati col sis- 
mometrografo Brassart (E). 

Il gruppo III è formato dai sismoscopi più pigri esistenti al- 
rOsservatorio e collegati con il macrosismometrografo Agamennone (F). 

NB.Tuttiiprecedentiappnrecchisonoa registrazione meccanica 
e più precisamente: quelli (A), (C), (D) scrivono ad inchiostro mediante 
pennino bilicate sopra una zona di carta bianca che si svolge da un 
rotolo di provvista che dura molti giorni di seguito; tutti e restanti 
scrivono con aghi sopra una zona di carta laccata affumicata. 

♦ * * 

Il numero totale delle scosse di terremoto, registrate con i prece- 
denti strumenti, è salito nel 1902 al numero rilevantissimo di circa 
250, delle quali quasi i «/s (circa 160) sono state indicate dai sis- 
moscopi, soli, od insieme ad uno o più degli altri strumenti. Per 
tutte queste 160 scosse, vicine o lontane, indicate dai sismoscopi, si 
V potuta ottenere la registrazione a grande velocità, ed ogni volta 
si è stati in grado di telegrafare, o telefonare, subito la notizia a 
Roma air Ufficio Centrale di Meteorologia e Geodinamica. 

Da notare che la sensibilitTi dei più recenti sismoscopi non può 
essere spinta al massimo grado, a causa del forte vento, che assai 
spesso soffia air Osservatorio (altitudine = 760 m.) e per ragione del 
movimento cittadino nel sottostante villaggio di ben 4000 abitanti. 
Degna poi di speciale nota è la sensibilissima perturbazione che proviene 
ai sismoscopi dell'Osservatorio, sebbene alla disUnza di circa 150 metri, 
dal campanile della chiesa (più in basso di circa 60 metri) il quale, 
scosso dair oscillazione della campana maggiore del peso intorno a 
òOOchilogrm., trasmette i suoi movimenti ritmici al suolo, e pel tramite di 
questo fino all' Osservatorio. Di tutte le precedenti scosse soltanto 

1) S« ne dà an breve cenno nella descrisione degli tiramenti esposti ti 
Primo Congresso ed Esposizione di strumenti sismici inBrescla 
nel settembre 1902. Boll, della 8oc, Sism. Jtsl. Voi. VTII (1902-1908). p. 99. 

Si consulti inoUre: G.Agamennone, Contro alcune obiezioni alla 
registrazione sismica a due velocità. Ivi, p. 148. 
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14 furono avvertita dalle persone e con un' intensità che ha variato 
dal grado I — II fino al IV della scala sismica «Mercalli». Dacché io 
dirigo r Osservatorio di Rocca di Papa non si è mai verificato il caso che 
alcuna benché menoma scossa sia stata avvertita dagli abitanti di quel 
villaggio, senza che sia stata indicata per lo meno da (jualche sismoscopio. 

Tra le 160 scosse, indicate dai sismoscopi, scarsissime furono quelle 
(avvertite o no dalle persone) che ripetessero un origine locale, o quasi. 
La maggior parte non sono altro che la ripercussione air Osservatorio 
di commozioni sismiche, più o meno sensibili, originate ne' numerosi 
centri sismici che circondano i Colli Laziali ed a distanze che variano 
da poche decine di chilometri fino a circa 200 chil. Entro questi 
limiti sono comprese: V estesa Provincia Romana, la Sabina, P Umbria, 
gli Abruzzi e buona parte delle Marche e della Toscana. 

Per dare un' idea del genere di registrazione che si ottiene per 
dette scosse, relativamente poco lontane, si accludono 8 sismogrammi 
originali, disposti in ordine di data e numerati in rosso, ottenuti 
a grande velocità (circa 30 m. air ora) dal sismometrografo Agamennone 
in occasione de' seguenti terremoti^): 



lero d 
dine 


'*^'* epicentro 


Data 




Intensità della scossa 
a Rocca di Papa 


N. 1 


Trevi (Umbria) 


SI maggio 


(201.'/.) 


I 


N. 2 


Yelletri (Roma) 


4 giugno 


(2h»/4) 


II 


N. 8 


Rieti (Umbria) 


11 . 


(11»»"/*) 


I 


N. 4 


Yelletri (Roma) 


14 . 


(181l»'4) 


I-[I 


N. 5 


■ 


29-80 , 


(24li) 


I-II 


N. 6 


• 


80 . 


(8»»V) 


I 


N. 7 


Alatrì (Roma) 


21 settembre (21li '/«) 


II-UI 


N. 8 


Rieti (Umbria) 


28 ottobre 


(9fcV«) 


HI 



Da questi sismogrammi risulta alP evidenza che la zona di carta 
del sismometrografo acquista la grande velocità proprio ai primi in- 
dizi del movimento, ed al finire della scossa ritorna da sé stessa alla 
piccola velocità abituale, anche senza l'intervento delF osservatore. 
Spessissimo poi accade che gli stili traccino sulla zona a grande velo- 
cità soltanto linee rette, ciò che indica come la sensibilità dei sismo- 
scopi possa riuscire superiore a quella del sismometrografo (ingrandi- 
mento 1 a 10), e serve a provare come non sia difficile il far si che 
la zona di carta acquisti la grande velocità anche prima che gli stili 
comincino a muoversi sensibilmente. 

Del resto, non è neppure raro il caso che i sismoscopi siano 

1) Questi 8 sismogrammi originali insieme agli altri 8, di cui si parla più 
sotto, furono realmente presentati alia Conferenza di Strasburgo. 
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riusciti ad indicare scossette talmente deboli da non essere state ca- 
paci d' influenzare neppure il microsismografo «Vicentini», che pure 
è dotato d' un ingrandimento di circa 40 volte. Dall' ispezione di 
questi 8 sismogrammi originali risulta inoltre come non sia affatto 
esagerata la velocità di 30 m. alP ora della zona di carta durante 
il terremoto. Se la velocità fosse minore, sarebbe impossibile poter 
analizzare quelle rapide vibrazioni di natura sismica, o strumentale 
che sia, le quali si vedono sovrapposte alle altre piti lente*). 

Altre scosse però, tra le numerosissime indicate dai sismoscopi, 
hanno il loro epicentro a distanze ben più ragguardevoli, a giudicare 
dal seguente specchio: 



Numero 
d'ordine 

N. 1 



N. 2 



N. 3 



Data 



4 
5 

26 

26 

5 

5 

25 



25 
16 



marzo 
loglio 
agosto 

» 

aprile 

maggio 

loglio 



( 8h VO 
(Oh*/*) 

(23hV») 
(Ih) 

( 9h V.) 
(12h '/«) 
(16»») 



Posisione dell' epicentro 

I Massa e Carrara ed Italia setten- 1 
I trionale J 



settembre (22h '/t) 
ottobre (22k >/4) 



Dalmazia , Bosnia , 
Grecia, Salonieoo 



Erzegovina, I 



febbraio 
maggio 
agosto 



( TU >/4) 
(17h»/i) 

( 9* •/•) 



5-6 setUmbro (24h) 



N. 4 

N. 5 
N. 6 
N. 7 



19 

2 

20 

21 

22 

22 
6 



(Oh»/-) 
novembre (20h';4) 

(2lh«/4) 
dicembre ( Oh *» 

agosto ( 4h >/4) 
settembre ( 8h) 
ottobre (lOh </«) 



Origine fino ad oggi sconosciota, 
ma certamente assai lontana 
dati' Italia, a giodicare dal fatto 
che la pertorbazione venne 
registrata in altri Osservatori 
europei ed anche eztra-eoropei 



Turkestan 



N. 8 ^28 settembre (21ii\t) Qoatemala 



1 



Totale n. 21 

1) Su ciò rimando alle segoenti pobblìcazioni : 

G. Agamennone, Bolla convenienza d' on* alta velocità nelle 
registrazioni sismiche. Boll, della Soc Siam. lUl., Voi. Vili (1902-1908), 
p. 181. 

Id. Contro alcune obiezioni alla registrazione sismica a doe 
velocità. Ivi, p. 148. 

Id. Solle difficoltà inerenti alla registrazione vsloce-eon- 
tinoa. Ivi. Voi. IX (1903-1904), p. 21. 
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I sismogrammi originali dei terremoti segnati con asterisco {*) 
sono pure allegati alla presente relazione; i medesimi sono disposti 
in ordine di data e sono numerati in turchino da 1 ad 8. Nei sis- 
mogrammi contraddistinti coi numeri 2, 7, 8 si vede che il mecca- 
nismo della doppia velocità ha scattato una sola volta per opera dei 
sismoscopi e che la zona di carta ha acquistato la grande velocità, 
quando gli stili erano ancora in riposo. Nel N. 6 gli stili hanno comin- 
ciato a muoversi poco prima del funzionamento del sismoscopio che 
ha iniziato la grande velocità; e dopo terminata la corsa della zona 
a grande velocità, il sismogramma continua ancora un po' di tempo, 
a piccola velocità. Negli altri sismogrammi (1, 3, 4, 5) il meccanismo 
della doppia velocità è scattato più volte di seguito automaticamente, 
dopo il 1.® scatto provocato dai sismoscopi. 

Veniamo ora ad un' altra novantina di scosse (poco più di 
Vs del numero totale) le quali non sono state indicate dai sismo- 
scopi, ma furono soltanto registrate o dal microsismografo Vincent ini, 
dal sismometrografo Agamennone, o dai pendoli orizzontali, o da 
due, od anche tutti e tre i predetti strumenti. Una cinquantina tra 
le medesime furono però unicamente registrate dai pendoli orizzontali, 
e molte tra esse furon trovate riesaminando, anche dopo molto tempo, 
le zone di carta alle date ed ore, in cui si è venuto a sapere che 
in altri Osservatori furono effettivamente registrati dei terremoti. 
Nessun dubbio poi che i nostri pendoli orizzontali, sebbene a regi- 
strazione ad inchiostro, sarebbero stati capaci d'indicare 
molti altri terremoti lontani, qualora non fossero stati troppo spesso 
perturbati da burrasche barosismiche; in modo che le loro 
oscillazioni (sovente notevolissime, tanto da raggiungere un' ampiezza 
totale perfino di 2 — 3 mm.) devono essere arrivate a mascherare com- 
pletamente i lievissimi sismogrammi che avrebbero potuto essere stati 
provocati da terremoti lontani. Prova ne sia che quando le ricerche 
sono cadute in giorni ed in ore in cui i tracciati erano regolarissimi, 
le medesime hanno condotto quasi sempre ad un risultato positivo, 
per essere stato trovato, se non altro, un sicuro indizio della fase 
massima di perturbazioni, più o meno lievi, provocate dai terremoti 
lontani sui pendoli orizzontali a registrazione fotografica in 
uso negli Osservatori esteri. Dirò di più, non è mancato neppure il 
caso che i nostri pendoli orizzontali a registrazione meccanica 
abbiano registrato lievi terremoti lontani che sono potuti sfuggire 
Agli stessi pendoli orizzontali a registrazione fotografica 
(specialmente del sistema «Milne») di alcuni Osservatori, sebbene 
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situati, in confronto di Rocca di Papa, ad una distanza non troppo 
diversa dall' epicentro. 

Se si pensi che i nostri pendoli orizzontali non hanno finora che una 
massa di 60 kg. e che una notevole miglioria si può apportare, come ho 
già tentato, alla registrazione ad inchiostro, bilicando le pennine ad 
inchiostro in modo analogo a quanto ha praticato il prof. 6 r ab lo vi tz *), 
io nutro buone speranze che adottando forti masse pendolari (dai 
500 a 1000 kg. almeno) si potranno ottenere, con assai minori spese e 
difficoltà, gli stessi risultati che si vanno ottenendo dagli attuali pen- 
doli orizzontali a registrazione fotografica"). Edotti della grande in- 
fluenza che le burrasche barosismiche esercitano sui pendoli di Rocca 
di Papa, i quali restano spesso agitati per più ore, ed anche per 
più giorni di seguito, ne viene di conseguenza che, vedendoli di tanto 
in tanto lievemente perturbati, dobbiamo per prudenza attendere 
la conferma di altri lontani Osservatori, italiani od esteri, prima di 
decidere se si tratti d' una perturbazione realmente sismica. 

Il numero dei terremoti, registrati alF Osservatorio di Rocca di 
Papa nel precedente anno 1901, non ò stato troppo diverso da quello 
del 1902; ed a mio parere il buon risultato, in confronto degli altri 
Osservatori italiani, devesi in gran parte al funzionamento di sensi- 
bilissimi sismoscopi che tanto di giorno, quanto di notte, mediante 
un campanello d'allarme richiamano lì per lì V attenzione dell' osser- 
vatore e fanno sì che egli riesca in tal modo a scoprire, sulle zone 
degli strumenti registratori, sismogrammi talora cosi microscopici che 
certamente passerebbero inosservati, nel caso che non si fosse pre- 
venuti della loro probabile esistenza. 

Gli attuali pendoli orizzontali sono dotati di nessun ingrandimento, 
nel caso che la loro massa funzioni da stazionaria, ed in occasione di 
terremoti oscillano quasi sempre con un periodo poco diverso da 
quello stesso strumentale. Devono perciò esser considerati piuttosto 
come sismoscopi, assai adatti ad indicare il passaggio d' onde sismiche 
provocate da lontani terremoti. Infatti, molte volte è accaduto che 

1) 0. Qrablovitx, Lingoella verticale regietraote eul nero-famo. Annexe 
C. Ili im Berìcht der I. Intera, eeismol. Konferenz, p. 404. Lipsia, 1902. 

«) Il grande vantaggio poi che presenterebbe in di più la registrazione 
meccanica, adottoU in tntU gli Osservatori italiani, sarebbe quello di poter 
praticamente dare alla zona di carta una forte velocità od al momento del terre- 
moto, come propongo io, o continoamente, come vorrebbe il Cancan!, allo scopo 
cornane di poter analizzare come si deve i sismogrammi, quando si tratti d' ondu- 
lazioni pinttosto rapide. 
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doiM) r isijezione d' un sismogramma piuttosto vistoso sulle zone de' 
pendoli orizzontali, si v potuto fare attenzione a cjuello corrispondente, 
sebbene spesso insignificante, sulla zona affumicata del microsismografo 
«Vicentini». La grande dlversitii di funzionamento tra i due ai^pa- 
recchi può spiegarsi col fatto che il microsismografo è più atto, in 
virtù del suo forte ingrandimento, a mettere in evidenza la fase 
preliminare (Vorbeben) d' un terremoto lontano, mentre i j^endoli 
orizzontali, specialmente se sincronizzano con il periodo pure lento 
del movimento del suolo, si prestano assai meglio a registrare c|uella 
che si V cominciata a chiamare, non si sa perchè, la fase ]nincii»ale 
del terremoto (Haujjtbewegung). 

E co8\, per concludere, possiamo dire che nell' Osservatorio di 
Hocca di Papa abbiamo avuto tanto nei sismoscopi, quanto nei pendoli 
orizzontali, un valido ausilio per la ricerca di piccoli sismogrammi, 
assai facili a passare inosservati negli altri strumenti registratori. 
E sicTome. in ftmdo, durante gli anni 1901 e 1902 sono stati ancora 
in ix'Axmw air Osservatorio di Hocoa di Papa gli stessi apparecchi che 
vi agivam» sotto il mio predecessore, bisogna pur confessare che V aver 
reso alquanto più sensibili i sismoscopi e la aqipia dei pendoli orizzontali 
è bMst;ito per atcrescere enormemente il numen» dei terremoti 
annualmente segnalati. 

Tutto ciò dovrebbe spingere gli altri Osservatori ad imitare (|uello 
di Poccji di Papa, se desiderane» ricavare il maggior profitto pc»ssibile 
dagli strumenti registratori dai medesimi posseduti. 



